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Le battaglie del ‘Merghah e di ‘Bengasi 
descritte da friulani 


Altre interessanti lettere. 


jei incalzano eci esaltano; e noi, ‘compresi. 57, del 79, del 63, del 4 fanteria do- 
da viva ricmostenza, ringraziamo € ci: U- yy re Ponzi e 
da vloa ricmuscenza, risgrazione e ei I Weva occupare | oasi delle due Palme, 
l'Italia! Benedetti i tre colori e la Croce. AN avanguardia. 


{ sentimenti dei nostri soldati 


che vi partecjparono.| 


Una lettera di ringraziamento 


del soldato Santin Modesto. 
ipoli 44 maezo 1912 
Sig. Pietro Cividino, 
presidente della Soc. 


m.É i 
Egregio Sig. Presidente, 


> Ralia tutta dalle Alpi al mare al fati- 
* ilo nome di Savoia. sentissi. scorrere nelle 
Sirissime sue vene un frembto di patriottico 
iasmo € 
alare, gi gluriosi sudì figli che semenza 
te ola dell' antica e superba Roma, continua 
nobrofondere sul divo suo grembo nuove glo- 
apr movi trofei. Ala piena soddisfazione 
ris ira a tante dimostrazioni d' affetto delle 
Pomiglie Haliane corrispyndemma coll'assog- 
Faltci di bun animo alle disagovolezze e 
doi, d'esporci ervicamente ai pericoli, pur di 
Soderci degni figli della gioriosa patria. 
Tia sola cosà conturba il nostro entuata- 
amp: di pensiero che in seno alla nostra cara 
Srila sonvi dei figli rinnegati, dei vili tra- 
ditori! £ quali nelle clandestine loro società 
duo appellarsi amici dei nostri nemici ed 
Sonegpiano a quella Turchia che fu sempre il 
fele het corpo dell’ Europa e della civiltà. 
‘Ma di questi vermi parassiti l’ Italia non 
teme, poichè al grido Avanti Savoi 
batte gloriosa e addita al, mondo tutt», che 
le vinti antiche della noséra gente, che cre- 
deoano perchè antiche, decadute, perdurano 
tuttavia. E noi, lvro malgrado cantiamo col 
a. 
Alto 0 fruielli i cuori, 


alto lo insegne e le momorio ‘ 
‘Avanti Avanti 0 Italia nuova ed antica. 


Op. Agr. di 
MAIANO 


mandò cun plauso. ai figli d'ot-| 8 





Dalla Regina d' Italia che soffre e gode 
del soffrire e del godere dgi Soldati, alla Du- 
Chessa D' Aosta che è umil serva, ‘infatica. 
bile al tetta del più umil ferito sulla nave 
ospitale ; «tal poeta che nei suni versi loda il 
guerriero, alla vecchierella che offre il suo 
Gholo per le famiglie dei caduti e feriti, non 
è furse questa una gara di affettuosi ed ar- 
dénte affetti, verso i sacrificati alla Patria t 
Codesta spettabile società non vulle mo- 
strarsi, meno alla universale profusione fra- 
terna di sentimento patriotico rule fu mossa 
da gentil pensiero di riconoscenza verso i, 
compaesani che quale (ributo del puese allu 

tria partecipano alla quera. * 

Patto Dome di essi, ché como me ebbe) la 
soddisfazione di essere ricordati da cotesta 
socéetà.agricola, ringrazio infinitamente e 
faccia voto che l'opera sua abbia sempre si 
progredire nel bene del singoli membri i quali 
interpreti delle parole, del siy. Presi rate 
della società Agricola, dietro la spada l'ara- 
tro, diranno: Noi verremo a coltivare (23 
nuova terra che voi avete conquistato alla 
Patria. Patria, famiglia, disciplina, amore 


che vi campeggia. 
Con osseguio È 
Soldato Santin Modesto 
Aiutantò Sunità #* 
La battaglia sul Mergheb 
descritta da un nostra soldato 


Il signor l'ietro Pascottini di For- 
garia ha ricevuto da Homs dal solda- 


to Giraldo Barazzutti ta seguente let- 
tera: 
Homs, Y marzo 1912 
È (3loate Mergheb) 
Egregio signor Pascoitini 
...0 il combattimento iel 22 è stato un 
mbuttimento di dodici ore, grande & vitto. 
riog, Alle 3 suonò la sveglia; portarono il 
caffe e dopo bovuto si passò in riga tutti ar- 
mati. Fecero la chiama; pui il tenente ne 
feco un discorso por incitarci a raggiuagero 
| nistro scopo o'al andere subito aila baio- 
‘enderli pel collo subito. 
amo iu maroia e allo 515 ussiamo 
ceo, tutti ia catena‘ Ij nemico. co- 
minciò con pochi colpi; cominciò a gridare 
Harmi* ma il nemico era molto fontano. 
No| intanto siamo saliti sul monte Mergheb 
@ abbiamo cominciato u faro la trincee e a 
piazzare l' artiglieria Lu campagna e da mon- 
cagna le quali imziarono ur fuoco straordi- 
nario da cui i nemici non poterono salvarsi: 
Durante ì lavori di fortificazione chi spa 
rava e chi lavorava’ Cudde la notte: la 
trincea andava bene; per tortuna si ave- 
vano i sassi vicini. L' urtiglieria gettava fuori 
dei proiettili u,tu ta carica’ Sì uliontanerono 
quelie bestie selvatiche’ Noi si lavorò tutta 


di fame. È 

Nui domani si lavorò tino notte senza ri- 
posare: uo munento la questo combatti 
ineato nvi avesmmo 15 morti e 79 feriti, ma 
dei duro sono restati moltissimi sul campo 9 
Iimuno spuliso vit» sangue. Lu sera del 5 
marzo alle 10 venoero por daro l' assalto al e 
trincee circa quattro miia arabi e Turchi 
locominciavano 4 saliro sul monte; noi for- 
tilicati bene cominciamo ad aprire il fuoco 
uccelerato vu cannoni e micragiiatrici fino 


al gioras dopo allo 7: Quanto sangue. sparso 5‘ Qi 


faciva compassione vedore i cadaveri tutti 
a pezzi; 63 sony multo coraggiosi quelle 
bestie selvatiche, animali feteati, traditori, 

Noi abbiamo avuto uo morto e due feriti ; 
48:81 41 tricolore sventola sul monte Mergheb. 

Noi si sofire.molto per.it caldo; tutti si 
lamentaso che il nemico si allontana ma che 
si avvicina quello della camicia. 


salati; dall'amico 
Giraldo Baraxxutti 


La grande battaglia di Bengasi 


narrata dal terietit 


Due soldati friulani 
entrarono primi nella seconda fossa. 


Sidi Duni, 15 marzo (1912. 


€ udinese A. Asquini. 
Sidi Dandì {4 marzo 1982, 

La mia lettera arriva con calma. 

Scrivendo due giorni a distanza  del- 

l'indimenticabile martedì; alta vigilia 

della partenza del pirossafo per 1° I- 

talia, posso sperare d’ essere equili- 


Eccovi una lettera. sui generis e chelbyato e sincero nelle impressioni. Se 


non vi narrerà aleuna gesta; non perchè: 


la gesta non ci sia, chè una giornata più 
pepata del 12 marzo non poteva capitarmi 
(comandavo un plotone della compagnia 
d avanquaritia all'assalto delle fosse... dei 
leoni ; ed ebbi nel mio plotone un morto 
e due feriti); ma perchè ho confezionati 
testà otto foglietti di questa carta da let- 
tera alla' famiglia mia, e non sono in 
grado di confexionare... una seconda edi- 
sione, 

ln relazione alla gesta, vi chieggo un 
favore. 

Ci sono due soldati del mio plotone, 
che sono proposti per una medaglia valor 
militare è forse perl’ avanzamento ‘al 
grado di... caporale per merito di guerra. 

Ebbene, questi due soldatini friulani, 
meritano che il loro nome comparisc 
sulla Patria del iriuli. È 

Sono Marchet Eugenio di Aviano e 
Tesan Egidio di Palmanova. 


Ecco nel momento supremo in cui le 
nostre linee si trovavano a tre o quattro 
passi dal ciglio della seconda cava, e la 
lotta sì faceva a sussi e la difesa si or- 
ganizzava coù cadaveri dei caduti, si er- 
sero in piedi sul ciglione sparando q 
che colpo contro è beduini superstiti 
inferociti, si danviarono “giù nella fossi 
riuscendo miracolosamente a schivare i 
‘oli loro diretti, coi proiettili, colle baiv- 
nette col calcio del fucile finirono 0 quasi 
i due 0 tre beduini che disperatamente 
coi sassi e colle mani tentavano di ag- 
gredirli, si ‘volsero infiné' col volto se- 
reno .e colle baionette insanguivate in 
alto, alinostro colonnello, che era sulla 
linee, gridando 

— Avanti! ID nemico è sterminato! 

Irompevano allora nella vasta fossa le 
nostre linee, celebrando la nostra vittoria. 

Per finire vi dico, che ieri e oggi il 
mio battaglione fu occupato a proteggere 
l'oasi delle due palme, în cui gli arabi 
di città facevano è becchini agli arabi di 
campagna. .Due giorni di lavoro ! 


tenente Alberto Asquini 


La lettera ai genitori 


Dalia squisita onrtesla dei sienori Asquini 
abbiamo potuta ottenera di pubblienrè questa 
»interessaptissima descrizione -{cui accenna 
nella lettera che precede) della grand: 
battaglia avvenuta il I2 a Bengasi @ a ent 
lo scriven e, il braso o surissimo amico no 
stro Alberta, ha praso viva parte comun- 
dando un piotone di avanguardia. 

La narrazione ha tanto più. interesse in 
quanto sgorga vivaca spoutanca impetuasi 

itato come la buttaglia, senza lenorini 

ilo, ten forma irrionte, Diamo dell 
lunghissima lettera tutto che riffette la. vit- 
toria dell'armi italiane. 


op ecial'! 


dovessi cominciare dalla coda, ti direi 
anzituito che a me la giornata è co- 
stata semplicemente la perdita delV'o- 
rologio e l'insanguinamento della giub- 
ba di sangue... altrui. Ma per essere 
ordinati è ineglio cominciare dalla 
testa. Mi saprai dire confrontando la 
mia relazione con quella dei. giornali 
se i giornali sono fonte attendibile o 
no. lo credo di. si. 


Vigilia d’armi. 


Lunedì sera (41 marzo) una nostra 
compagnia andò ad appiattarsi nel- 
l'oasi del Foyat, per inipedire che i 
beduini ripetessero il gioco, per qual- 
che sera fattoci, di tagliare i fili te- 
lefoni congiungenti le ridotte colla 
piazza. Durante la notte ci fu un pie- 
colo cannoneggiamento dalla ridotta 
4 verso l'oasi delle due palme. All’ol- 
ba la compagnia appiattata aprì per 
un'ora il fuoco contro centinaia di 
beduidi che di notte avevano occu- 
pato l'oasi delle due palme e muove- 
vano verso l'vasi del Foyat. 

La compagnia nostra poi si ritirava, 
riferendo che nell’oasi delle due Pal- 
me, erano nascosti almeno due mi- 
gliaia di nemici. Tutte le nostre bat- 
terie del settore aprivano nella mat- 
tinata il fuoco contro Puasi delle due 
Palme da cui cominciarono a sbue- 
care fuggendo i beduini a gruppi, 
battuti dalla fucileria e dalle mitra- 
gliatri della ridotta 4. 

' L'attacco. 


Noi alle sette del mattino ci 
tammo in un battaglione alle 
cee, pronti ad uscire per occupar 
l'oasi delle due Palme. Dalle trincee 
godemmo tutto lo spettacolo del fuo- 
co d’artiglieria sull’oasi e della preci- 
pitosa fuga dei. beduini. 

All’orizzonte, a' sei chilometri sì 
scorgevano due grandi masse nem 
che di cinque-seimila' uomini. Eviden 
temente, il nemico aveva un piano 
d'attacco generale della piazza, sven- 
tato per caso dalla nostra compagnia 
appiattata nella notte. Probabil 


P 


mente 
esso sperava di occupare! all’ aiba il 
Foyat e di impegnarci qui. in «una 
baitaglia per piombarci addosso con 
forti colonne da wr alti parte. 

Alle 10, l'ordine aì nostro batta 
glione di uscire non era ancora ‘ve- 
nuto. Rientrammo all’accampamento 
per.ragioni d' appetito. 

Alle 14. P.ordine di. uscire urrivò ‘ 


"[non solo un battaglione, ma una bri-. battaglioni 


pata mista comandata dal generale 
Ameglio © formata : da. elementi «del 


Io-con due plotoni dell'Ata Com- 
pagnia compietavo la 2.a compagnia 
che era d'avanguardia È 

Alle 1 toccammo ii 
tre‘ artiglieria imtiiriav: 
contro i casi delle due, Palme perisni 
dare i:beduini che vi.si potessero;es- 
sere nascosti. Col. binoceolo, noi -(08- 
«servavamo l'oasi; nessun benchè. mi- 
nimo movimento. 

«Alle 44,45 avemmo l’ ordine di avan- 
zare. Marciava un plotone di esplora- 
tori in testa, pei «due. plotoni della 
compagnia d'avanguardia in linea,ipoi 
due plotoni di rinca zo. Io comandato. 
ano dei due piotoni di rincalzo. Se- 
guiva il. battaglione d’ avanguardi: 
poi a distanza gli altri battaglioni. 

Dall’ oasi «lel Foyat all’onsi delle 
due Palme e’ è meno d'un chilometro. 
A - destra e avanti dell’oasi delle 
Palme c'è una fornace abbandonata 
cosidetta del maltese. Avanti alla 
fornace ci sono a breve distariza. que 
grandi cave di pietra profonde due 
metri circa e di un diametro d'una 
sessantina di metri. 

Il terreno tra il Foyat e | 
delle due palme-è una completa :pa 
dura su cui il maggior ostacolò è 
dato da qualche ciotto'o. 

Si avanza tranquilli e ordinsti, 


i VA: 7 
come in Piazza d’arma, colla ferma 
ite 


Ha notte co una sete del diavolo 6 un po' convinzione di 


ricognizioni 

Dopo sei or pioggi 
chi può essere restato dentro l'oasi? 
E se qualcuno è restato nascosto; non. 
‘se la darà a gambe, vedendosi capi 
tare addosso: due reggimenti ? 
| La fucilata di Mauser. 
Avremo percorso duecento metr 
uando una dozzina di colpi di, Mù: 
‘seî ci fanno ' spalancare gli ‘oechi, 
"AI! Tutti a terra! 

i «Gli esploratori che erano giunti: a 
itrecento metri dalle cave retrocedono 
‘sulla; linea dell’ avanguardia, duecento 
‘metri più indietro; noi, plotoni «di 
rincalzo ci portiamo sulla linea. I colpi 
dei Mauser sono divenuti se. non una 
pioggia una pioggerella. Si verte distin- 
tamente che partono dalle cave! e 
dalla fornucs abbandonata ma non, si 
scorgono i. tivatori. + Apriamo.--fuodî; 
per far saltare fuori il nemico, Spuù- 
tano delle teste e delle canne di fu- 
cile dalle cave. Non c'è più dubbio : 
le cave e la fornace sono occupate 
Dall’ intensità del funo, abbiamo l'i- 
dea che il nemico non sia in  forz 
superiori alta‘ quarantina. Viene dal 
di dietro l'ordine : 

Avanti a sbalzi. 

La nostra linea (due compagaie e 
una compagnia laterale del 79) fa di 
corsa uno sbalzo di una cinquantina 
di metri, mentre il classico fischiare 
delle classiche palottole diviene quanto 
mai divertente. Di nuovo a terra è 
fuoco. Tutto il battaglione di avan- 
guardia ‘viene sulla linea. 

Arriva un altro ordine: Inastate la 
bajonetta ! 

— Ci. siamo — penso io. 

Il colorfnello De Bernardis che è 
sulla linea dà ue’ occhiata villa situa 
zione; ha anche lui l'iflusione che 
nascosti nei fossi della fornace sieno 
pochi uomini; non vuole che un reg- 
gimento intero si arresti di fronte a 
pochi beduini e comanda senz’ altro: 


Avanti alla bafonetta! 


‘Tale comando, a rigore, vorrebbe 
dire: saltare di corsa dentro alle cave 
che sì trovano da noi ancora alla di- 
stanza di quattrocento metri. 

La gita non è semplice ! 

Le nostre teste si alzano, si 
abbassano, qualcuno si leva in ginoc- 
chio;:su tutta:la. linea si ripetono i 
comandi ;. Avanti, avanti! 

Un tenente vicino a me dà il se- 
gno della partenza : un vicebrigadiere 
che: trovandosi per cas» al Foyat,. si 
mise volontiriamente sulla. linea di 
fuoco, segue di corsa il tenente ; i più 
coraggiosi dei soldati dietro ; io avanti 
il mio plotone; gli altri ufficiali da- 
i vanti ai-rispettivl plotoni e... :si corre, 

si corre una cinquantina di passi. 

Sull'estremità sinistra della linea vedo 
portar via il nostro primo ferito, più 
ivicino a me stramazza a terra cada- 
vere il coraggioso brigadiere dei ca- 
rabinieri. Il piombo beduino... lavora! 
Alt! A. terra! Si cercano i sassi . per 
metterseli davanti alla testa : i soldati 
si. pongono davanti alla testa lo zaino. 
Le cave. sono ben guarnite di ami: 

In.questo momento, chi avesse po- 
tuto vedere la pianura in cui noi 
jgi trovavamo | avrebbe vista tutta 
iseminata di corpi sdraiati a terra, 
itutta luccicante .di baivnette, 

j .Il.fuoco si fece sempre più intenso ; 
i ormai gli orecchi non percepivano più 
i il fischio delle pallottole, nè il rom 
i del cannone, che sparava ..al . largo;| 
iMentre noi siamo immobili .a spiare 
‘e a-sparare, sui nostri. fianchi. .ion- 
itani .alt battaglioni. avanzano. 
‘aggirare Ja . posizione nemica, . alti 
vengouo .ii 





‘ 
Ì 


‘nostro. fronte, 
mischiano ; si. frammischiano 


à FOCRESIE PASONAL 





'Uiglioni adi' 


nitu ec si 


tra sosi 


ta’ per dar tempo 
lioni di 


ringere il nostro 


Ci facciamo sempre più densi; siamo 


ti; 1À 
jren.carponi 
‘baionetta inastataanch'i 


iL 
-due-metri dali:ciglione, 


nostridi prima ‘lineavAl--diasd'fuft 


stesi a terra a contatto di gomiti ei 


dietro a noi sono' stese quattro 0.cin- 
qui , fine dei nostri. LI 

È riciando 

Ormai la. presa delle posizi 
miche è divenuta una; serie di 
personali. Ognuno.inasprito,. inferocito 
cerca;-di guadagnare palmo..a.. palmo 
il terreno,-strisciando, sostando ‘dietro 
un ciufto d'erba, .spianando il.-fucile 
nell attesa ché la-testa d'un:beduino 
sporga-dalla buca, guardandosi a:de- 
stra. e.a. sinistra, per procedere di 
pari passo cogli altri, facendu:qualche 
salto: gli -pare..che la raf- 
fica dei- proiettili nemici sì «atquieti. 
=> [eaduti:nostrisono ‘già ‘parecchi; $i 
vedono a distanza’feriti. portati via a. 
braccia ‘0.trassinantisi... ginocchionî a | 
terra-per rovesciarsi: dietro a -un:sas: 
in attesa di soccorso. ? 
*. Dalla:fossa:cerca:di uscire un 


arabo ; 
cento: proiettili nostri lo atterrano.: di 
lia; un. momento: non «più» uno;: ma’ 
una ‘ventina d’arabi escono correrido 

rzamente: a «nascondersi dietro la 
fornace. In pochi metri sono tutti cam 
daveri. sti 

Noi, esaltati dall’ecatombe nemica, 
certi :di avere quasi.sgombrato la fossa, 

zziamo correndo alla baionetta. 
L° assulto - irrosistibile 

Una raffica di piombo più teroce 
chie mai uccide e atterra parecchi déi 
nostri. La fossa è.dunque. ancora oc- 
‘cupato. A tetra! Avanti.a carponi! 
Siamo già a cento metri dalla prima 
fossa e una selva di. baionette guarda 
‘già da tutte le parti quella che per- 
‘siste ad essere tana di rifugio al ne- 
mico, di fronte però non sì riesce ad 
avanzare più oltre. Di corsa, una ma- 
nipolo di ufficiali e soldati. corriamo 
alla sinistra e giù nella fossa. 

La fossa è sgombra, ma non. siamo 
nella vera fossa; divisa da un mucchio 
di ghiaia c'è l'ampia cava dover 
sciamo a vedere ì beduini a decine 
cadaveri. Tra i cadaveri, altri hanno 
ancora i fucili spianati contro di noi. 
La fossa in'‘cui ‘ci-«troviamo-è' tutta 
insanguinata. Ci ruzzolano cadaveri 
ai piedi due dei nostri che hanno 
tentato di scavalcare il muro-di ghiaia. 
Sul «fronte: a. destra ‘i nostri sono 
però già sul ciglione. 

Coi fucili puntati dall'alto i 
uccidiamo gli ultimi beduini. Un”: 
fremente 
tro. Mentre io vado per scendere, un 
soldato ferito. mi si.abbranca ai piedi ; 
devo trascinarlo dietro un s0ss0 e 
confortarlo fino a-chie arrivano i-por- 
taferiti... Vittoria! Vittoria ! 

Nella. fossa 15.cadaseri di beduiài 
giacciano deformati, schiacciati, am- 
putati. 

— Alla fornace, alla bainnetta. 

Una raffica terribile più di ogni 
altra passa sulla testa sotto le brac- 
‘cia, fra le gambe, a chi non... attra- 
versa i palmoni o il cranio, A terra 
di nuovo e fuoco! 

L’ altra cava più vasta è fortemen- 
te occupata. Noi siamo senza difesa, 
Isenza un ostacclo.. Ogni proiettile 
beduino colpisce una dei nostri; densi 
come siamo, 

‘ Bisogna occupare la fornace, aggi- 
girando a destra e a sinistra al lar- 
go. Un battaglione a destra, una com- 
i istra. entrano. lungi da 
per avarizare * verso ‘ la 
fornace e colpire i beduini della cava 
Lallosspalle. «i .:> vii 

Sono le 14 passate. 

Noi stiamo orizzontali; alzando di 
tanto in tanto lo sguardo’ , Udiamo 
l'eco della lotta 'uriosa che si svolge 
nell’oasi dove l’ayanzata dei nostri 
è .vivamente contrastata. Spuntano 
finalmente nella fornace le prime dì- 
vise grigie. 5 

— Avanti! avanti 

“Siamo ‘a cinquanta metri, dal .gi- 
glione della cava. "i 

La cava è circondata da tutte le 
parti; una dozzina di beduini che 
tenta troppo tardi di fuggire è .di- 
strutta dai, nostri fucili. | 

Li nascondiamo il petto dietro i 
cadaveri dei beduini uccisi poc'anzi, 
mentre fuggivano, e sporgiamo la testa 


per vedere da che parte si può entrare | 


riella buca. 


sano sulle nostre teste! 
Supremi momenti. 
«1Impieghiamo più: d’ un'ora per a- 
vanzare di cinquanta : metri ; quanti 
ci separono deli ?riglione «della ‘fossa. 
Il mio:-capitano (Romano; della:2.) e: 
il-tenente: del I. ‘plotone. (Zucchegnu) 
iniziano  Ja;clotta --coi- sassi contro ] 
‘beduini inferociti. : » 
Il:tenente - portabandiera (Trani 


bo! Tesini) è ferito; un! sottotenenterche 


vi 
cadavere; colpito-alla-fronte..Un: ma= 
alto vicino.alla.bandiera cade-fe- 


una: gi L: 
ha:nia mano 


Je. compagnie si. fram- {8 


"bassi 
di 


lei nostri si precipita den- 


Leile e:sparare rabbiosameri 
tro'l’unoi ora. contrò altra: 
he: spory î 


|lartesta ili 


colpi «alti-dall'altiaiala: nostra: 
‘trova-aliciglione ‘opposto. 
ro! hi 
cr 
ii gii MUoVoNo; 
mentre: un. grido di —uSavoia: 
voial.i. =:si:eleva:da‘tut 3 


Sto per. alzarmi an 
esciassu;di i 


rando sil. 
idoz nel- 


Vittoria! Savoia! e..spara: 
orgia ‘di sangui 
aria. SILE i 
« Il:tenente ferito,. nelle mie braccia; c, 
credendo quel frastumo «di scoppi.e: di 
urla .il: segno: d’.un:contro; attacco;né- 
mico; .8È stringe ame perchè. no | 
abbafdoni. in-mano;dei ‘nemici; .Io:gli 
dico. che. è,.la, vittoria; Allora È 
Odo la. trombi à 
‘ordini di adunatà,‘ved 
i. soldati coi trofei:della..vittorias:") | 
‘ Attendo:finchè viene.il'sottotenenteigl 
medico che fascia il 
ferito. Scendo allora inella.f 
vo la vera;:ia «grande 801] 





mici formavano comesun x 
Centocinquanta nella. primaifossa; una}. 
cinquantina:fuori.; presso. al;.-ciglione, ' fra 
una ventina nella.fornace;* centi-!| 
naio riell’oasi! * i vinti 

E noi li credevamo‘una:quarantina {e 
quando. ...erano Vivi. > assai 

Non una dei: nemicì..è: scappato; a 
raccontare la gesta, e questa.èila no- 
stra grande: gloria: sll::/pensieto; dei 
nostri morti, dei nostri fepiti;era:do-; 
minato ,dall’emozione:» della; vittoria. || 
Gridavamo, ridevamo tutti i 
---E-plotoni--riorditiati 
armi ‘al generale Ameg] 
formidabile squarcia l’aria. Si .fucila 
sull'istante un.beduino..trovato :vivo [© 
nella fossa. "1 

I. battaglioni si concentrano: alle 16 
ul Foyat. ‘Pruppe fresche: sulla, linéa 
ci proteggono scambiando qualche 
fucilata con lontani foggiaschi. nd 

In una fornace del Foyat stanni 
li‘nostòf' niorti “e feriti” I'’morti "sono 
una trentina, i feriti uni ‘cettintiio 





tro i | | 


tra essi: cinque ufficiali; tra 
tenente’ colonnello.’ ‘ ci 
All’accaînpamento' ii ‘lavo' le, 
sporche di ‘samgiae è’ dit 
‘mensa beviamo lo ‘champagne’ ri 
tutti gli ufficiali del. ‘reggimento: 
Gli‘ultimi beduini li‘ vidi 
notte, dormendo. È 


ARTEGNA i 
fientimenti. .patriottiei,:-— 1' 

Ieri fu inviato il-seguente: telegram: 

ma: 5 de 


8. E. Ministro Real Casa 


Interpretando. sentimenti «intera. 
lazione di. Artegna. deplordndo ‘dif; 
attentato pregò esternari dll Ù 
stà vivissima gioia esulta: 
pato pericolo. 4 


A. Facchin dopoterimiti 
invitò:tuttorit'ifopolo a canta: 


cadute ‘nei campi di - Battagli 
Libia. Erano presenti le ‘Autori 
aese ‘e’ grande concofso!di pel 
a ‘serà solennémerite fu‘: cantat 
Tedéum per’ ritigraziamietito dello | FO 
scampato pericoto* del’ Nostro” nato 
Re. ; sl vob È 
Mentre qui si guarda con: 
il coraggio dei nostri prodi 
tenti. per.la. difesa «della doro. 
da ogni -bocca continua: 
zione per J 
cava con la sua perfida: mani 
gliere all'Italia una-e 
nita il suo«amato-Sovrario;* 


Casa, di :lelicitazioni; 
pericolo: dalle 

erazione pel: vili 

venne il:segueritetelégi 








Y al‘ 
LiSa- remi 


overo . amidortuale: guerra; Mi 

sa:e.pro- |cedeuti; si‘rendessinutil 
esa: délla dell re 

giornata. Quasi duecento cadaveri. ne-' esse poche righe;: che 


i; la 
stori ‘reduce dalla 
spitato;dai. ti; sì, 





Ges i Rubignaccò 
intanze Jocali:con baridiera 
a: Cattolica: Leone : XII 

,-. Circolo .-Gio- 


ivili e militari, 

ioè.i cav. Gio- 

‘arioni; Franccseu:.Del Bassò, 

ig. Giovanni::Carbonaro «è: segretario 

po. cav.-Li ini:.-Il:R.o:pretore |‘ 

i ott; Léonardo:Del:Bianco;il'cav. 
Enrico Manfren: commissario. 





della: Commissione 
N mnentale: Ricevitore 


nale 


"4 ‘Batta: Mulloni; 
ao; Faustino Crucil; 
-Barbiani, avv. Giuseppe 


Ila:-Rovere, ci: proff.“Da:-Villa: Dr. 
‘Arturo, Umberte:Rinaldi; Sisnorelti-il 
Cav, Felice: Moro; Cav. Luigi Coccani, 
il:Dr. Domenico: Dorigo; Albini mob: 
‘Lorenzò; ‘sig. Giuseppe Zanutti*D're 
j | tore: Barica: Cooperativa: Cav: Lorenzo 
::{Dal'Lago, Maresciallo Carabinieri Pie- 
‘tro :del':Piero, Cumundante Brigata lo- 
cale. di Piacenza; e molti- ancora di 
‘[eulmi sfugge -mt:nome::% È 
“©Intervennero: ‘purè moltissime è: 


Î Caneva | gnore ‘ed'“immeusa ‘folla di: popolo. |! 
rimo.-. 


rima: che intominiciasse”la 
|\mia:il padre francescano: Pasquale da 
Soave quaresimatistà; disse vibrato 
arole:contro ila! mano assassina: che 
la: tentato 


rispettivi :gonfaloni; 
isolaresta; | 

‘Tiparti; molte signore 
mese: ed: Una: quans 
5 hie' Ja: setta anarchica ‘abz 

bel presto ‘a ’sc6mparire: dalla 

ito. |scena:-del: mondo. SESTA 
Thidi ‘fu ‘cantato “il T'edeim'di'rin- 
“Durante la *funzione 

i indistintamente ven= 


La partenza: degli Alpini Pr 

a Oggi col-treno- del 

ti, destinati;«a ri 

‘i congedaadi.' dell’88 
‘dodesta; aa 


= 


del 


resentariza del 


 Pronuneio,; queste: parole; 
una: folla straordin Ù 
saluto: :commosso 


uerra;-sono: ‘pronti a salpare 
a Tripolitania, per:dare 
Ioro'-valoro: È 


CODROIPO” 


ipeterono il-‘grido: 
vviva:il:Sindaco 


È i 
‘cietà Operaia 


cietà, Operaia: deplorani 
Via: vivissime felicitazioni scampal 
stro. Atigusto-sovrano: 
1 


ja ‘gentile manifestazione 
n ito gradita a 5 
1a. 


|xiavata .concordia degli. animi 
È se“del- paese. 


3" CRV 
miglia 
‘mesite; Cori 
‘Rai Ù 





*plinini 1, Panciera 
v 


29 i; 
che:li accompagnava, tenente 


colpite LE: MM az: 


Altilio 2; avy. Beorchia 5, 

a igi Qi "5, Calligaris i 5 

Doglio 2, Fiocco. e 

nanza.2;-Aita Mario 3, dott, Cecchetti 3, dott. 

Popo 2.70 dott. Cominoiti, Banca Csrnloa x 
otale 19: i 


Come vi dissi ‘oggi, all'atto “della 


partenza:il. sindaeo. consegnò  lire:.5| 


per ‘ogni soldato; lire 16 si spesero 
in.zigari e dolci e le 37 lire rima- 
nenti furono consegnate all'ufficiale 
ni; perchè venissero distribuite al loro. 
arrivo. a. Udine e L. 4 aj bandisti. 

Vi furono poi anche molti cittadini 
@-questi particolarmente offersero ai 
artenti soldi, zigarì, dolci e bibite. 


statà insòmma ‘una dimostrazione 
di Sn 


it 

stette a scene commoventi. © Erano 
madri. accorse a ‘pòrfare i saluti ai 
figli.Qualcuna non.si sapeva staccare 
o caro e qualche ‘altra lo inco- 

raggiava‘a ritornare vittorioso... . 
‘Aniche-fra i commilitoni della 12.a 
;a-‘comp. rimasti in: quartiere si 


je 6-aperta una ‘sottoscrizione che fruttò 


circa:25-lire, le quali vennero distri- 
buite: aicamerata in partenza. 

“Sommamente graditi ‘sono - stati i 
rami:’d’edera col. nastrino. tricolore 
che:con ‘gentile ‘pensiero le signore 
De:Marchi e Beorchiaconfezionarono 


distribuendo loro, come vi ho telefo- 
nato. (Za narrazione delle dimostrazioni 


gl entusiastiche ai soldati partenti fu stam- 


pata::soltanto ‘in parte "della edizione ‘ci 
deri) e 


idbtti:qui oggi, d: 
Pontebba.ai quali si presentarono, ‘i 


;|soldati Burger Giovanni e Hribernigg 


Ottavio: appartenenti” al” 7:0. ‘Reggito 


da' Grazie: :3i-dichiararono 
er. non. poter sopportare.i: 
ferrea. disciplina militare. 


* Echi della dimostrazio 
Vi dissi ieri come,il Sindaco 

Spinotti tenesse alla.stazione ‘ uni bre: 
ve discorso ai 27 alpini che i 
per la:guerra: ecco ‘le. ‘sue ‘parole 
testuali: 7 CA = 

‘cIn nome di Tolmezzo io vi saluto 
«voll’augurio di potervi prestò rive- 
«derè: Certo ta partenza non; :e 
«senzà Cominozione, nè ‘per .voi. che 
«‘andite:nè per noi ché vi vediamo 
«partire..Ma il doyère. vi chiama © fa 
‘a‘tevi ‘onore laggiù, ed abbiate senipire 
«Sulle tibbra ‘e nel te, il ‘nome, 
«dalia.» 1 "A 


fare:l'impianto di 

Auiadiei “giorni 
'asqua.‘aniche.. Cai 

illuminata: t 


Le :mpoglie del: padre. :—: Oggi; 
si svolse davanti a ‘ribunato. 
ind e. Giacomo 
“imputati 





er:|d 
lie 


netta} 


rig.ves it, 


È ‘contro..il. 
loro‘ padre, morto da pochi giorni,.allo 
dì: eostringerio a:rilasciar.Joro qualche ri 
| della sua proprietà. -< LEO Lie 

“It: fratello:da 
‘sendo/atato:il’ pi 
‘quello che meglio l''avea curato, 
dibati ito. chiedendo di ‘costituirsi. 
Civile, onda ‘impedire. -che: la’ memo! 
‘bion:nome:del pare venissero ‘a pu'ire*i 
‘salti. Là domanda; finta dat Tribinale: 


vringa chiè: 
quattro'inesi di‘reclusi. 


dussio,.. pros 
tre mesi il Diana Agostino: °° 
Cronaca Pordenonese 
© Per le accuse contro:l’.aspitale 
‘ Riceviamo con: preghiera di ‘pubblicare’: 
Sulla: polemica-col' dott. "Valari.con 
lettera comparsa su. questo. giornale 
Marzo io mi era messo ‘a dispo; 
e ‘dello stesso per la: nomina di 
mm ssiorie ‘d'inchiesta. Il giorno 
‘legale del‘dott. Valan (avv: 
‘Barzan)-mi: disse “di ‘accettare “sen: 


Ospe-l; 





Le bimbe erano :vestito a ‘bianco, i 
bimbi a scuro. io 

Il festeggiato era.troppo commosso 
per rispondere come voleva e per lui 
prese la parola mons. di Tarcento. 

Quindi la banda «Ti Nimis .intuona 
le.sue.marcie Le via-alla..Parrocchiale 
per la cerimonia di possesso. Quindi 
‘messa «solenne ci 3 scorsi 
è pranzo di 65 coperti; ‘allegria, con- 
certi, funzione di chiesa alle 15 
Stefano:e:la sera:fuochi artificiali 


CORDOVADO: 
| 30°Te Deum. 19. — Stamane alle 
lore 8.fu -.celebrata.-in Duomo, unal 
messa solenne e fa cantato il Te Deum, 
in ringraziamento per lo scampato 
pericolo dei nostri Sovrani. 
Funzionò -il- nostro-Vicario Foraneo 
Don Michele Cecchini 
Erano intervenute. tutte le‘Autorità 
civili e militari, impiegati, e rappre- 
sentanze; Congregazione di Carità, 
Fabbriceria; Società: Operaia; - Dazio 


Consumo, Asilo Infantile Francesco 
Cecchini, e tutte le Scotaresche. Circa 
3000 persone vi assistettero. 

Alle 47 Ja Banca Musicale in alta 
uniforme, percurse le vie del Paese; 
suonando marcie patriotiche, men- 
tre da qualche balcone venne esposto 

‘Vessillo Tricolore. i 


NIMIS 
Il trionfale ingresso di Mons. Pievano 
Ieri avemino l'ingresso del nuovp 


Moltissimi ‘doni é di valore c' pa- 


mai come cosu cui si deve Presta 
fede e la commentano, giungendo alla | 
conclusione che il-richiamo dell'am. 


* |basciatore russo da Costantinopoli non > 


fu che il primo segno del mutamento _| 
nella-politica-dell’ impero.Russo vergo q 
F.impero ottomano, - i 
“PARIGI; 20;:— Îl'‘Matin ricove una 


S.ilunga corrispondenza da Roma, nella £ 


quale tra; altro, èidetto: — ) 
Fra la Russia e l'Italia ba luogo - 


recchie le pubblicazioni; sopra tutte le, qualche tempo un lavorio diple, 


emerge l'opuscolo ) pagine in foglio 
del nostro ìllustre storiografo Bertoli 
Note storiche riguardanti la. Pieve 
Nimis, i 

Gente farita come alla famosa Ma- 
donna di settembre sul Prat. di Nimis. 


L'impressione dell'attentato 
nella Colonia. italiana di Corfù 
Ci scrivono da Corfù, 17: di 
Venerdì mattina ‘giunse la notizia 
dell'attentato: contro le lorò- -Maest 


matico che non è più .un mistero per È 
alcuno; e ché mise capo alla Proposta . 
del. ministero degli esteri russo ga. 
zanoff per il. passo ‘collettivo dell | 
potenze. 7 “| 
Ora si crede ché la Russia, cono. 
scendo antecipatamente la risposta che © 
P Italia avrebbe dato, e provelendo < 
l’attitudipe che la Turchia avrebbe 5 


bami-}-fur 


j|centoavvenne:l'ingrésso : nel centro 


Fant}di‘stanza ‘a Graz. Essi partirono | 


‘Pievano Mons. Bentamino “Alessio — 
Erano 55 anni’ che a Nimis non si 
celebravano di queste feste; e d'al- 
tronde nei sei mesi che Mons. Alessio 
era tra noi quale Economo Spirituale, 
seppe tanto cattivarsi la simpatia di 
tutti, che. non si poteva aspettarsi 
nltro-che un ingresso- trionfale come 
fatti. 

*=*Nimis dalle prime case di Borgo 
Molmentate, alla casa Canonica, a 
Gervaso, ‘a’ Centa, ‘era’ tutto archii 
Îi ‘e. parecchi veramente arti- 
sstici e di molto lavoro. 

‘Alle :nove accompagnato da mons. 
Pievanodi Tarcento, da Mons. Arci- 
prete:dì Buia e dalin zio Mons. Ales» 
sio*di-Precenicco, proveniente da Tar- 


Immediatamente le scuole furono chi 
se ed alle undici la società di Fratel. 
lanza Italiana e della Dante Alighieri, 
in corpore — le scuole maschili e 
femminili con il corpo insegnante si 
recarono in Consolato a portare l’e- 
spressione del rammarico per il pe- 
ricolo corse. dai‘ nosttì sovrani e di 
gioia perchè ‘essi erano usciti salvi. Il 
console, rendendosi interprete dei sen- 
timenti di tutta la Colonia spedì al- 
l’aiutante di Campo del Re in nobile 
ed affettuoso telegramma. > > 
Oggi, lomenica, alla presenza di 
tutte le autorità’ civili e ‘militari gre- 
che, di tuttii corpi consolari: esteri, 
delle rappresentanze délla varie scuole, 
dei nostro ill.mo signor console e dei 
vice consoli italiani di Prevesi e di 
col popolo, moltitudine. Iavina delle nostre due Società; delle 
:.Il cav. Italico Comelli sindaco, gli | due scuole maschili e iemminili.e d’una 
orge il-benvenuto ‘a ‘nome delle au-! folla. immensa (onde il duomo era sti- 
torità ; il ‘dott. “Gervasi a nome del' pato) fu cantato il Tedeum in segno 
Fpopolo ; un: frugolo di. bambino, con'di grazie all'Altissimo per aver rispar- 
‘verve invidiabile, :a nome dei bimbi,’ miato all'Italia un così immane lutto. 
ce versie gli porge fiori; e allora Tutta Corfù è addolorata, :perchè il 
destarido. la generale commozione. 'sovrano d’Italia gode ‘qui le generali 
Quattrocento cinquanta voci bianche simpatie. " 
intuonano :un: coro al pare simato’ Noto che alla cerimonia assisteva 
e... bisognava sentirlo. un principe della casa reale Grecia. 


‘Le-maestre! questa volta hanno su-|: Si attendonò con-vivissima R 
giornali italiani per i «parti- 


della piazza del mercato, l’incontro 


‘perito ‘sé ‘sfesse ‘ottenendo tanta fu- zienza i 
jone-di tante’voci edi. tante classi. colari. 


La situazione internazionale ingarbugliata? 
Cominciano le sottamissioni dal Gharian 
Il complotto anarchico confessato? 


la nostra azione: navale 
è imminente ? 

VIENNA 19. La: Neue Freie Presse 
assicura che secondo notizie ‘giunte 
@a:-Vierma.è* positivamente: «accertato 
ormai: che una forte: squadra: italiana 
composta di parecchie navi da bat 
siglia, da incrociatori e unità minori 
si trova. nell’ Arcipelago in una po- 
sizione. strategica- di fronte alle coste 
turche e: che entro:sei 0: al. massimo 
410 ore può iniziare una azione contro 
i porti di:Smirne e di ‘Salonicco: 0 
contro i Dardanelli 

A Vienna. dai: vari 


‘osismo. ‘helle: varie capitali 
ingarbugliata situa- 

È all’estreino 

Berlino; ‘si tele 

viaggio” dell'imperator 
Fè sospeso...’ alieno: 

er qualche igioino! ma In notizia è 
mentita: 7 
*-Si ‘commenta’ pi 
[peratore pranzò iersera’ presso 1’ am- 
sciatore tedesco : dal 1870. questa 
‘è Ja ‘seconda. volta’ che il Sire tedesco 

calca suolo francese. 


fatto chie l'im. 


rovvedimenti 

della Agenzia Het- 

i però meritano conferma, 

tore in .chimica Nicolò Tacit, 

restato; dopo l’attentato dell’anarchico 

D'Alba, avrebbe confessato di essere 

stato l’istigatore.dell'esecrando delitto. 

Il'Tacit è di nazionalità turca ed a- 

rchico; è venbé a Rima da Gine- 
ra: circa ‘tre: mesi or sono. 


taliana contro lè :coste..tùrche. 


_--Le' condizioni del’nemico sd 
I ragguagli d'un’ capo ‘arabo. 


*MILANO; ‘20; Si ha da Tr 1 
Al comando'sì è presentato ùrn‘capo 


impa-. 


marittimi dell’.Italia,-si.. deduce..che:|.: 
sia: imminente l’. operazione navale: i-]% 


Nostri fonogrammi . 


Allo 10: di stamane il 

igibile :-nscito. dall’ «hangar 
volteggiando -sopra: la: città per rag- 
fingere i mille:metri dialtezza. Su: 
‘bito ‘il’dirigibile ha: volto la prua: 


verso:Zanzur:8 ha ‘potuto presto rag-; 
ingere:i 1200: metri. d'altezza; la-. 


sciando cadere Jungo-la via. quattro 
acchetti di zavorra. Intanto; la ‘bat- 
teria De Suni, ‘avvertita del volo del 


influente d'una tribù'araba: del’ Gha- 
rian, per fare. atto:spontaneo.‘di: sot- 
tomissione:: i È 
Egli ha'racconitato chè':due'-seiti- 
mane: addiétro' una ‘carovana ‘di ‘oltre 
600° vamelli diretta’ ‘al canipo iufco, 
è stata arrestata ‘a-‘metà:strada dagli 
abitinti che «l'hanno: ‘depredate::di 
tutte le vettovaglie. La' carovana ‘era || 


assunto, ricorse, ul un mezzo eroig | 
ma efficace cho l’ Europa .non si ga. (i 
rebbe attentata ad applicare, ma che 1 
lascierà applicare al. malato "Turco, 
qualora esso persista nell’ ostinato "o 1 
fiuto di:aderire ai consigli delle po. 
tenze. 

© La corrispondenza del Matin con 
clude «dicendo che nulla sembra ormai 
poter arrestare Ja Russia nell'opera 
di pacificatrice  propostasi, e ch’ essa 
preseguirà fino all ultimo, a qualun. 
que costo. 


Verso un'alleanza italo-russo 
contro la Turchia 


BERLINO 19. —- La'« Press Cen- | 
tral» ha da Londra. Si diceva oggi : 
che la Russia vuole fare delle pres | 
sioni sulla Turchia a favore dell'Italia, 

e perciò ha promosso un'azione per 

Ja pace, che, come si assicura nei 

circoli ufficiali della Russia, ha lo 

scopo di preservare la Turchia dalla 

completa rovina finanziaria, ma in | 
realtà serve alta Russia. per atteg- ‘ 
giarsi a protettrice degli Stati slavi 

balcanici. Per si caso che l’ azione per 

la pace abortisse, il teme che si formi 

una alleanza italo-russa contro la 

Turchia. 


Italo-russi contro anglo-germanici 
L..per la questione del Bosforo? 

. Praga 19, -. Le «Norodni Listy» 
dicono che fra la Germania e l'Ine | 
ghilterra da una parte e la Russia e 
l'Italia dall'altra esiste da qualche 
tempo iuria ;certa- tensione. .causa la | 
questione del Bosforo. La Germania 
e'l'iInghilteria aviebì fato di 
coinvolgere l’ Austria’ în'ùn' conflitto, 
ma non ci sono, riusciti essend si la 
Cancelleria di Vienna mostrata rilut- 
tante ai loro pian . 


no ‘approvati ieri, 
bilancio 
ione per: l’ésercizio finan- | 
1911-12! è il disegno di legge 
per la sostituzione ‘' di © buoni quin. 
quentiati ai titoli redimibili 3,50 e 3 
er ‘cerito, : autorizzati dalle vigenti 
p provvederè' alle spese straor- 
della rete ferroviaria. dello 
‘ivove costruzioni di stra- 
de ferrate ea riscatti di ferrovie c di 
debiti“redi onerosi, — Poi, 
ussione delle modili 
i inaniénto giudiziario. 
Ciumera; Si ‘approvano, con qual 
che raccomandazione, tutti i capi 
del“bilancio del ‘fondo per l’emig 
zione. pa 
\S'imprende: poi la diseussione del 


di 


3 Morpurgo coglie l'oc 
sione per Ì ere sulla nécessi 
ifforidere l'insegnamento industriale 


dirigibile, aveva: preparato i pezzi 


aghi " p ‘scortata da arabi tunisini. 
un'azione combinata con gli uf- i 


ficiali ‘del P: 2 7 "|. Il capo arabo negò che cal campo 
Sia «Ben: Aden distrutto. i turco.sieno pervenuti: rinforzi;. anzi 
n Pensiero x ce cy i-ha dichiarato di sapere -che: il::co- 
ppena infatti‘il*dirigibile è giunto. 1 
ra: Zanzur è stato fatto se ad: 


; ndicato con precisione ‘ad ;esse. rivolti. perchè 
tibstra artiglieria. il punto -dove. ouerra: contro glivitaliani.: 
rovavasi il nemico. 


ri on ‘tal’ preci i 
“al’‘stolo’. die -ampi ‘sono ‘disposti ‘a’ levare: ‘lè: armi‘ per 
ani . difendere:le Joro..proprietà;-* 
igliato: dai: colpi‘; scien i 
tirò fuggendo “molta L'attività: nemica tende ..a 
‘nostre ‘batterie, ‘ti'arsi sempre più:al-Jatò 
‘questo ‘primo ‘E?ayyi( i 
i Pa si h di L'avvic 
Beni. Aden: “grosso? 
co. Dalla navicella 
iostri: ufficiali “pote: 
e, stilitamente un graî 


ito: 


ila: situazione. politica 
itudino della:.-Russia 


@ di propugnare l'aumento della somma 
destinàtà ‘in'bilanicio .A questo scopo. 
Fa parecchie altre raccomandazioni in 
linea ‘di discussinegonerale, tutte im 
prontate a vero sensò pratico. 


e ee rr 


- TROMACA. CITADIN 


Ai nuovi:senatori friulani 
Il: comm. prof, . Pecile iha mandati 
ai due -nuovi.-senatori friulani i se- 
guenti telegrammi : 
<A sua Fecellenza Generale Canova 
tore dei Regno-Tripoli: + Alla.Eceell. Vosi 
che nell'Italia nfricana prepara alla Pat 
trolei Ul gloria, porgo a nome di Udine, 0! 
gogliosadi annoverarla fra f suoi figli, felici: 
tazioni sincere ‘per j'‘alta meritata 
conferitaLe, augurio di ‘nuovi trioni 
Peesle Sindaco ». 
«Comm. avv, An onio...T'ami Senatore del 
Regno-Roma, A nome di Udine, che s 
compiace annoveraria.itva i sui figli più 0- 
perosi £ più insigni, mf onoro di espr merlo 
alicitazioni per si’ alta carica cui 
blamito, dovuto: Ficonoscimento sla 
saplento operosità a vantaggio della patri». 
«/Pecile, Sindaco». 


— Sospensione di- carico per 
8: Daniele. È 
La'Camera ii commertio ha ric 
vuto i] ‘seguente telegramma della ! 
rezione-Compartimentale di Venezia: 
«O; ilevante: giacenza a Udine 
È 'ramvia Udine-S, Da- 
1 giorni dal 


ee 
He 


20 -corrente..l'u 
ioni n piccola velocità a carro come 
appoggiate a Udine per le Sta- 
Li getta: Tramvia» 
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Alpini partenti per la guerra 
AL comando degli alpi i si attende 
Divisione l'ordine di partenza 
j gn reparto di trappe, 109 uomini 
di roti e con tutta probabilità do- 
si Bon uno dei primi treni essi par- 
no per fa guerra. ; 
Aj baldi giovanotti il nostro fervido 
saluto è augurio. sat 
| soluto ad un partente per" l'Africa. 
vaccolta d’amici. radunavasi ier- 
inAlbergo alta Posta offrendo 
ona di saluto a conte-Pranceseo 
npero, caporale degli i 
volontario PSE 
‘a, aggregandosi s 
17 che partirà da Udine. 
mattina, direto Derna, — 
La ta trascorse lietissima; 
golto 00 protomto ossegnio, com. 
cine, verso li dine della cena, il 
Tae natore di Prampero, padre 
kl partente. È i 
il venerando patriota ricordò che 
rio come ieri, il 19 marzo, 53 
agli partiva per il Piemonte 
arruolarsi nelle schiere dei prodi 
fecero l'indipendenza d’ Htalia. 
1} ricordo suscitò vera commozione, 
più tavdi anche il generale co: Greppi 
volle onorato di sua presenza la bri- 
pata e stringere la mano al padre e 
al figlio della nobile patriottica fami» 
glio. : 


La dimostrazione di ieri sera 
ai muratori partenti per Bengasi. 


lersera col diretto. delle 20.05 sono 
ì «la Udine diretti a Bengasi 21 
muratori friulani. È 
Li accompagnavano alla stazione il 
segreta io dell’ Ufficio di Collocamento 
sig. Artur» Negri presso cui i richie- 
denti furono iscritti e la sig.na Ester 
Cissoni addetta pure ali' Ufficio. 
Avuto sentore della partenza, grande 
folla si assiepò alla stazione e improv- 
risò una cordiale dimostrazione ai no- 
stri lavoratori. 
Essi tutti si mostravano d’ an'alle- 
gt raordinaria. La nuova via d’e- 
migrazione li esaltava d’entusiasmo. 
lino tra essi suonava la fisarmonica 
eda quel suono si associavano grida 
entusiastiche di: Viva la Tripolitania 
italiana : viva il Ref viva i muratori! 
Questi quasi tutti dei paesi della 
provincia non ristavano di gridare 
viva a Udino, 
Alla partenza del treno le grida e 
) saluti si accentuarono finchè il treno 
scomparve. 
Ecco i’ elenco dei partenti : 
Modesti Emilio fu Antonio di Bo- 
saldella, Varutti Raffaele di Valentino 
di Coseano, Basso Antonio fil Angelo 
di Cieconicco, Reggio Giuseppe di 
Giovanni di S. Osvaldo, Furlan Vin- 
i cenzo di Valentino di Maiano, Furlan 
Umberto di Eugenio di Maiano, Viezzi 
Bettino di Francesco di Maiano, Cu- 
i letto..Pietro fu Pietro di Pradielis. 
Mizza Pietro di Giacomn di Lusevera. 
Prenassi G. B. fu Sante di Castions, 
Sedran Angelo di L di Udine, 
Sedran Lodovico di Luigi di Udine, 
Asquini Antonio di Majano, Asquini 
|: Massimo di Majano, De Monte Natale 
di Domenico di Artegna, Bertoli An- 
nibale di Udine, Stefanutti Valentino 
fu Domenico di Povoletto, Duria Gae- 
fano di G. B. di Artegna, Marin Gi 
seppe di Antonio di Rivignano, Del 
Zotto Giovanni di Carlo di Rivignano. 


-- La gentile iniziativa per gi 
ascnri eritrei, Quarto elenco delle 
offerte per ua dono delle donne friu- 
È lane al battaglione degli Ascari Eri- 
| trei a Tripoli. 

Teresa Felissent Torriani { 
rassetti Antonibon 5, Blisa 

.neia Caratti RenalJini 5, 
[.tal-raida 5, Bugena di Sbrugiio- 

da Salvo di Soragiiv 5, Pao i 
Fedalo-Si 
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glio 5, rassoldo Mangi 


Spezzotti 
Ù 081 de Puppi Paglieri 5, Clotilde 
È Biancuzzi 2, Uina Zamparo 5, L. 76. 
Total Livo 490.10 
Recapitato al nostro Ufficio. 
Somma precedente L. 10,-- 
relle Venir » 3- 
Cartozta Buttazzoni vel. Metz » 5._- 


Totale [. 18. - 
Beneficenza. 

L'on. Deputazione Provinciale per 

onorare la memoria del compianto 
‘suo Presidente Ing. cav. uff. Damiano 
h Roviglio deliberò di largire L. 220 
alla Società Pro Infanzia di Udine, 
fer l’invio nel corr. anno di 2 bam. 

ini di Pordenone, uno alla cura ma- 
È rina, ed una alia cura alpina. 

La seduta odierna della Com 
missione def mereati. — Allo 10.31 
di oggi terminò fa seduta della Com- 
missione Permanente dei Mercati ; fra 
altro venne stabilito di dare ogni giorno 

{ di fiera, dalle 17 alle 19, spettacoli 

i pubblici gratuiti in Giardino Grande, 
consistenti in gare di corsa, disciplinate 

f Secondo ii regolamento della Società 

E Ippica e per le quali sono fissati de: 
‘ premi 

i Gli spettacoli, affatto gratuiti, sa- 
fanno ben condotti e riusciranno di 


; inoltre stabilita 1’ estrazione 
i premi in denaro per il mer 
È. cato del 4 aprile p. v. (primo gio- 
Vedi); e fu deliberato incoraggiare 
È l'espogizioni di macchine, di prodotti 
agricoli, di carrozzeria, durante il pe- 
i della prossima fiera di S. Gior- 
0, 


tia Nell’ordine dei Procuratori 
i teri si è adunato il Consiglio dell'O 
i dine dei Procuratori per la nomina 
delle cariche 

Venne eletto presidente l'avv. Gio- 
Vanni Levi, in fuogo del compianto 
tv. Umberto Caratti: 

n seguito alla rinuncia dell’ avv.! 

mis fu eletto segretario l'avvocato 


i 
}sotto-isp trore sig. E. Martma — 6. 





«Jdono: Giuseppe Goetsth per circa 300 corone:;| 


— Il Congresso della Pro Moti- 
tibus ad'Aviano. Domenica 24 c0rr. 
ad Aviano con qualunque tempo, se- 
guirà il Congresso promosso dalla So- 
cietà friulana Pro Montibus et Sylvis. 

Il Congresso si terrà neila-sede del 
Municipio. e sarà aperto alle ore 9.30 
del mattino col seguente. ordine del 


rimboschimento in Fri 
Farveniro, dott. G, Bi 
déi puscol 


Ureyen 
soeial 


4 RI — 8 


consuntivo I9H1 — 
— 4, Nomi- 


Mol.tleazioni allo 
na del Consiglio direttive. 
A mezzogiorno, i congrussisti con- 
verranno ad un banchetto sociale dopo 
i quale faranno una visita alla Cen- 
trate di Malnisio- dove la Società del 
Cellina offrirà loro un rinfresco, farà 
poi una visita alla scuola militare di 
aviazione duve seguiranno alcuni voti. 


Ladro maldestro colto in flagrante. 


Stamani ‘alle 10.30 il fattorino délla 
Banca di Udine Luigi Variolo, recan-| 
dusi in bicicletta’ alla Banca d'Italia, 
depositò la macchina nell’ atrio del 
palazzo e salì agli uffici. Ridiscese un 
momento dopo e fece in tempe ad 
accorgersi che uno sconosciuto gli 
involava Ja bicicletta. Lo inseguì per 
via Mazzivi, gridando: al ladro, al 
ladro; quegli pedalava a tutta forza, 
ma tale Attilio Feruglio, riuscì ad ac- 
ciullare il signore, facendolo cadere 
proprio davanti il negozio dell'elettri- 
cista Ruggini e C. 

Il vigile Buiatti condusse alla vi- 
gilanza il malcapitato, il quale disse 
essere noto alla questura e chiamarsi 
Antonio De Biasio d’auni 26 fù Ni- 
colò da "Trieste, falegname, domici- 
liato a Monfalcone Via S.Giac mn 9. 

Fu poi condotto ammanettato alla 
Questura e passato alle carceri, 





Finissimi fichi Tusti con mandorle 
in eleganti cestini da Cg. 1. per lire 
1,05 trovansi all’ Emporio Ligugnana. 


H deragliamento del treno lusso 

Demmo ieri notizia sul deraglia- 
mento del treno lusso, Vienna-Cannes 
alla stazione, di S. Michele*del Quarto. 

La locomotiva era ieri guidata dal 
macchinista Cremese, l’aiuto del 
fuochista Sabbadini, Capotreno Laz- 
zaro, guardia freno Faontanini, tutti 
appartenenti al deposito di Udine. 

Si calcola che it danuo siu di oltre 
200 mila lire in gran parte sofferto 
dalla compagnia internazionale dei 
vagoni letto. # 


L'affare dello spione Comar 
fl conte Torriani coi 1putato 


I lettori ricorderanno certo f’arresto 
fi certo Giuseppe Comur di Gradisca 
sull'Isonzo avvenuto qualche mese fa 
alla cucina economica, li solerte giu- 
dice istruttore avv. Leonò Luzzati ha 
finita l'istruttoria chiusasi con lu de- 
posizione raceolta per rogatoria di un 
teste che trovavasi a Vienna e di quel- 
la del capbguardia Cliti it quale ri- 
ferì di certe confidenze sfuggite in 
carcere al Comar e di certi biglietti 
che lo spione cercò fur pervenire al 
di fuori 














Nella faccenda è implicato anche]. 


il conte "erriani udito prima come 
testimonio e pui come imputato. 

II processo è passato ora al Procura- 
tore del Re, 


Il fosco mistero di Chiavris 


Un arresto legittimato. 


Teri la Camera di Consiglio ha le- 
gittimato l'arresto di Gio. Batta Cue- 
chini figlio di Pietro, il morto, Circa 
gli altri tre Luigia Konska, Luigi 
Cuechini e fa di eostui moglie. Anna 
Moretti ha sospeso ogni. decisione a 
20 giorni in attesa d'un nuovo rap- 
porto del giud, istruttore avv. Luzzatti. 


Il truce delitto di Venzone 
Gli arresti legittimati 

La Camera di Consiglio ha pure 
ieri legittimato gli arresti di Pascoli 
detti Cianzi e di Orsola Gallino au- 
tori del truce delitto di Venzone. 

La moglie dell’ucciso continua a 
proclamarsi innocente. 

Il Cianut ha ammesso d'aver com- 
perato ii fucile da -terto Bulfoni di 
di Venzone, 





Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
La compagnia comica, 

Teatro esaurito iersera. Il Congresso 
dei nonzoli se pur ua lavoro artistica- 
mente di nessun valore divérti assai 
il pubblico straordinario, che rise di 
cuore e applaudì frequente. Molti ap- 
plausi riscosser» sopratutto il Bratti, 
la Borisi, ta Gasparini, il Borisi. Que- 
ati fu anche applaudito nella farsa 7ra- 
gedia e musica in cui sostenne con bra- 
vura le-più svariate parti del reperto- 
rin classico... 

Questa sera «I fastidi - de un gran 
omo», di Baretti; seguirà la farsa 
«una cicara de cafè ». 








Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine. 

Presidente Antiga P. M. Segati 

Truffa in Austria ed è condannato in Italia. 
— Lino Zeunaro d'anni 36 fu Attitio, da Ve- 
nezia, già mpiegato d' assicurazioni pre so 
tale Massimiliano Tesendie, è imputato di 
sei 0 setta trullo commesse a Roizano (Tran= 
tino). Egli presentavasi a. nome deila ditta 
ai clienti, incassan-la-e trattenendosi i denari 
che avrebbe dovuto versare alla mudesima. 

A truffa fu consumata dui maggio af-giugno 
sello scorso anno ; eoloro che ci rimetterono 


NANNA 








Borghese, 


WI CURA 


più efficace e sicura per anemici 


deboli di stomaoe e nervosi è 


. 80 — MERCOLEDI 20 Marzo if£1i2 


18 cord 


Catsiina Pollo ‘la Bolzano per i 
por semrae 


Anna Cobolli e Marla ‘fomas 
minori; | alborgatore Irberto 
23 corone; in complesso, 116 corone. Nè dan- 
neggiati 1Î6 testimoni si presentarono al 
buitimento. 

L’ave. Zagato, 
competenza «det Tribuna! 
pevenuti fuori il-| regno ; 
incidente, ra l'ailunanza respinse questi 


esi, 4 

L'imputato disse ch'egli, col principale, 
teneva conto convento. 

lì P. M. propose 17 m e 5 giorgi e L. 
40 di multa; il Tribunnia  condanrò Lino 
Zennaro 10 mesi e a L. 150 di multa. 

Cancelliere Vi lpé 

AAA ARAAANII 
Domenico Del Bianco Direttore respons. 
< AAA 


———_______—_—_—_—_—— 





CONSERVAZ:ONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Dal sistema di allevamento dipende 


Ja salute di tutta la vita. Un alleva: 
miento ‘razionale, ben condotto e ap- 
propriato, rialza i poteri fisici di un 
bambino anche delicato per natura. 
Tutto consiste nel saper scegliere il 
buono, quello che più e meglio:possa 
giovargli, ottenendo lo scopo col mi- 
gliore esito, la minor pena e il minore 
dispendio. L’ausiliare più attivo di 
ogni allevamento è la Emulsione Scott, 
d'olio di fegato di merluzzo con ipo 
fosfiti di calce e soda, un tonico, un 
alimento e un depurante allo stesso 
tempo, in forma specialmente adattata 
pei bambini. Riportiamo in merito 
Pattestazione di un sanitario: “Mi 
piace dichiarare che da diversi anni 
prescrivo la é È 


EMULSIONE SCOTT 


aibanibinirachiticiemalaticciottenen» 
done sempre eccellenti risultati” Dott. 
Igino Caciai, Medico-Chirurgo, Groe- 
seto, 23 Maggio 1908. Pei bambini in 
qualsiasi modo gracili, denutriti, rachi- 
tici o scrofolosi,la Emulsione Scott,con 
la sommadi grassi e fosfati assimilabili 
che porta nell'organismo, intensifica 
il loro normale sviluppo preparandoli 
alle lotte per la vita, sani robusti e 
belli. Bisogna però tenere presente 
che la emulsione da usarsi è quella 
di Scott, qualsiasialtrainevitabilmente 
dovrebbe fallire alla prova perchè 
nessuna è, nè può essere, uguale. In 
ogni periodo della vita, dall'infanzia 
alla vecchiaia, la Emulsione Scott è il 
rimedio più efficace per la conserva» 
zione eil ricupero della salute. 

La Emulsione Scott tri 


Avviso d’Asta. 


Il sottascritto rende noto che gio- 
vedì 2f corr. alle ore 14, e seguenti, 
incomincierà l’ asta del vino in botte 
di pertinenza del fallimento Bo Bat- 
tista nel magazzino sito in Udine su- 
burbio Aquileia. Viale 23 Marzo. 

+ Il Caratose 
Avv. Giuseppe Doretti. 


Stabilimento. Bacoogico 


Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio ‘Veneto 
3 Premiato con Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903): 


Con medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra del confezionatori del seme di Milano 





1906) T 

1.0 tnerocio cellulare bianco-gialio ziapronese 
41.0 Incrocio bianeo giallo sferico Chinese. 
Bigialio-oro ceilutare sferico, 
foligiallo speciale cellulare. 

I signori co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si tano a riceverein 
Udine le commissiani 





Ca. di Cura 


per le malattie di 


NASO - u0.A 
ORECCHIO 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


apoe 
approvatacon der 
Udine - Via Aguilela 86 
Viaite tutti i giorni 
Camere gratuito per malati poveri 
— Telèfono 317 —. 





Francesco: Cogelo 


eun Gabinetto in Via Savorgnans N 
dii riceve dalle & 
chiesta si reca anche a domicilio. 


VILLA 


“da vendere fuori porta: Ronchi 


Indirizzo:presso l'Agenzia Manzoni — 
Udine; > 








teavek peri. 


OLIO 


sasso 


Qlio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 
Wii Sasio di pura Oliva 
Boportasione Mondiale 
P. SASSO 1 FIGLI - ONEGLIA 


. ° 
Cerca impiego 
Signorina dieciotenne - licenza tec- 
nica - dattilografa bella calligrafia. 
Rivolgersi all'agenzia Manzoni, 


Affittasi 


‘Appartamento civile, in fabbricato 
nuovo, avente 6 locali, bagno,-can- 
tinaile stanza ripostiglio. 
Rivolgersi : 
‘A genzi 
Cantoni Via 


d' Assicurazioni G.B. 


vorgnana — Udine. 


Camera da pranzo 


intagl nuova, vendesi d’ occasioni 
Divigersi all'Agenzia - A. Manzo! 
e Cc 


CASA DI CURA E CONSULTAZIONI 


Qabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 


-Pelle --Segrete - Vie urinarie. 
D. P. Ballico metico, apeciutinta allieve 
|, È Dalll60 delle cliniche di Vianna e 
Pi 
vurgia delle Vie Urinario 
Cure speciali deile malattio della prostate 
della vescica, ilell’impiotenzi e nevrastenia, 
sessuale, Fimicazioni mercuriali per cura ra- 
pida e intensiva della suiltide-Siero diagnosi 
di Wasserman. 
Cura rapida, 
608 ferlicl TA to 
Riparto speciale con sale di medicazione 
da bagni, di degenza © d'aspetto, separato 
VENEZIA S. Maurizio 2631-32 Tel. 780. 
UDINE consultazioni tutti i sabato dal 
alle fi Via CalsotaiN. 9_ 1.0 piano. 


intensiva della sitilide co’ 


Me 


U. NIDASIO 


UDINE 


Specialità olio. di 
Granone Raffinato. 


I BERSAGLIERI DELLA CUCINA! 


COMEINOSTA? BRAVI BERSAGUERI DU t1 
A TRIPOLI MINSEROLE INSIDIE DEGLI ARABI 


GRAN PREMIO 
esrosiioni DozanaRNAL TORINO 10 


Soc.Anon. R.1.G.0. 
CORSICO « MILANO 


In: vendita all'Emporio Ligugnana 
Via Manin - Udine 


Quale aperailre «© tonico: preferite sempre 


1 AMARO 


DA EF 
Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE-- UDINE. 





Sciatica Reumatica 


Lombaggine e Nevralgie. Regmaliche 
CASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


sione a legno 
vetri ortello, affittasi, 
Via 





1” AMARO 










alla liquidazione di un: grande 
ciclistico nazionale. CEEDIS 
BICICLETTE Originali: della famosa-marca.inglese 


BICICLETTE. Originali 


PRINGESSE”: 


BICIGLETTE. Originali; , PEUGEOT” 
PNEUMATICI ,, PIRELLI” su CR 
PNEUMATICI inglesi di primarie marche. - 





Completo assortimento di accessori 
. SI eseguiscono riparazioni a. prezzi. di favore 


(OLI 


| - in fondo Mercatovecchio 


UDINE - Fabbrica 


; Fatbia Fuori Porta Rbooi Viale: 23 ,Marzog- Negozi 
Agostino; 22 


Macchine da cucire ‘- Macchine di 
Grammofoni -.Dischi:- ‘ce. ecc 


Divisione : 
sistematica 
dell’assorti». |. 
. mento di 
libri antichi: 
e.moderni in: 
vendita: nella 
| Iibreria: Dante di 
GIUSEPPEMALATTIA"1 < 
5 UDINE: v 
“Mia Mercerte, N, 6 


a 
-Upare:-di' Teologia: 
‘Autori Classioì Originali 
‘Abbiamo quasi tatti 
“Libri Ia odi 

i [ver 












































Altio:è m.r Rufus. 


vi 

giore, tutto ‘chiuso 
mo dal cervello piccolo; 

da influenza. 
i momento, indi aggiunse? 
«ho difficoltà-ad- ‘accettare 
odo di 
richiede 
dn ‘credo sia 


tratt che ‘di ‘un mese, 


Îirti ‘si sarà necessario: ( Comitato. In tal mod 
orti: ito: la: 


nza.la 


un'impoftante azione della So- 
dietà, almeno per un certo tempò. E 
fosse accaduto qualcosa d’impròve- 
luto .a: Lobieski, nulla di più Japilo 
ch'egli fosse confermato perman 
mente 
Di al suggé riménto 
del conte e Borovitchi dissè ch! 
intendeva restituire a suo tempo fil Di 
tesoreria la' somma concessagli per le 
sue. spese di. viaggio. Voleva soltànto 
che le cose fossero fatte regolarmente 


DIL “segreiari sì devò:.per andarsene, 

mentre calzava î guanti, disse 

— ‘A proposito, conte non potreste 
- «darmi l’indirizz vostra cuginà, la 
contessa..Beritza.? 

Borovitchi fu‘‘tanto sorpreso! della 


-— No,.i ma sarebbe bene le potessi 
parlare presto. 

Quelle parole eccitarono Yivamente 
la curiosità del conte; ma erà troppo 

roglioso per esternarla, onde conti- 

mi a tacere, Come si aspettava, Di 
Mitrier? continuò : 

— Si tratta di suo fratello; sem- 
bra nori sia stato mandato x mi- 
nierg. 

— Davvero? 

— Trovasi invece nelle prigioni di 
Bistova. 

Ii conte diè un sussulto, ma il se- 
gretario non sembrò accorgersene. 

— Pare che ‘un secondino abbia 
rivatattichte sposato “una ‘sorella’ di 
‘oloffski; e si è per mezzo di questa 

donna che il nostro compagno è ve- 


ermet= domanda-che,-sul.momento,-non.4rovò nuto conoscenza di quanto ha ri- 


i Lobieski, ceredo-vi sia fretta alcuna per ciò, puntura 
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L ‘ontamente, — L'ho. incon- 
li recente, stavo pensando quale 
“fosse il suo indirizzo... In fede mia, non 
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“potrò:dire dove potrete saperlo. Non 


nevvero? 
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parte non le mancano buone : ragioni 
per. detestare: il Governo russo 1 


Continua 


Î 
FIRENZE, Piazza 
corpo 7: ÎV 


A, Viacdi III pagina 


«Prexzo per ogni linea © spa 
prgina (divisa, .i 


Nel, corpo; del: giornale 


A. 820 i 
— ALTE — tt 
'ortogriaro Venezia A, 7, _;) 


aI0 A. 7 = AL # = 1521 = 
ni 


ile porta Gemona) 7.8 > 9:54. (g 
= tig] 


 frri a: Udine 
dar — DA 0, 12,44 


tina tarvivi al 
a I 
ia Cormons M, 7.52 — 
sro a a on de 
Da A ga, 


È 97 A Aggnegi } 
Da Veneri Poragrunro: S. 
7. 2145. 


— Non sarebbe la»; 


ta) Si feluca si nulmente ‘ del 15. nova 
ass taaggio. (27. Questi Ireni.si effolluto so 
lunedi, giovedì, sabato ii ogni solliinana. {3 
tueno giornalmente dul 12 novembre. ni di 


o di finea misurati 
eci. colonne) L, 45 


Ja: lineà;-contata 


Itgolenne responso delli Giiurisictie. 


unicamente all”) 
ha conferito» l: 


ROGENO 
iù ‘alta 1 Otiorifi- 


cenza, il GRAN: PREMIO; d.la 
più splendida edincontestabile affer- 
*.sitazione del suo;reale:valore.e della 
sua isuperiorità su tutti |: preparati 


“del genere. 


forma liquida e. stabile i principali 
;fu l'Ischirogeno , il 
presto.addivenne così ind 


ituente preparato: pei 
riescono: dî:-poca' effic: 
; certi: cd immediati 


. 


uale, 


ra, da rendersi di fama mondiale e di uso univers 


a'’imbttere:in*commetrtio; 


rdelle miscele, chie sos 


ema XSCHRI c chi la dle 


dappoichè i mali' ‘guariscono con i 
ne.del nostro preparato sono dovute 


i paroloni; La fama e la diffu: 

fà reale sed immediata Potenza‘ curativa; Ja quale ‘viene luminosamente ‘comprovata’ dal. 

$0- personale chene fanno=Glinici è Scienziati -IMustti*di tutto jl Mondo; e dall'insuperabile 
imnfcosprimo-premio;.che ‘nell’: Fsposizione-Internazionale”di Torino 1911, è stato ‘assegnato’ 
al;solo.Ischirogeno,fra tutte. le specialità farmaceutiche es) Joste e premiate con.onorificenze 
alli inferiori, qu t-Gran Diploma:d’Onore, Ja Grande ledlaglia d'Oro, d'Argento, ecc. 


I.SC.H. LROGEN.O è’inserittoriella prima ‘Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 
e di Sanità Milltare:;.viene sommini- 


CEL 
= Cloronnemia - Diabete !- Debolersa di spina dorsale > Alcuno -forme.df “ ffipo: 
1 Rete EROIEdE Eonierania © Matattio dì ‘energico sic ri 
‘negli osaurimenti, nei postumi di febbri gaia malere a at nto valeicento Ar tana ù 

[né botti; = 4 bottiglie: :per posta L. 12°- Una parigi 
‘4 posta: L.:33;: SIE dci Jato; diretto, al Inventore: Cai FONDI IRATO BATTIS 
Ci imberto 1.N° 


È el Cervo: iV/ 


Rimedio sovrane 
‘Porti i pronte: ari 


azioni, 
Sipatto, tare) mai 
nchiti, Anfredda «del: nuiieni P; 


raftredio n; 
‘50. 1 più grant tto l'efficacia 
‘ponfenta ta riscomandato dal prima i “dottor: 


20 
ca o 
restio s FIRNNZE 


|00:grammi circa 
Confez: ne elegantissima 
0: Per Pine postale gr 
cent. 60 da 7 ‘da 8 
19}filaconi 
Bott. da .litro' L..7 - Franco per posta L.3 


‘edi in tutte le ‘principali: "dira 


KEFOL, 


c' Signori; 
soliti sind doge 


e i 

SDAGITA, "N SSUN, RIFLOMA ma: HA: angioN 

ORSO. TUTTE LE HE da quelle del, “Bianchi 
i, Zuonrolli a 





